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Contro il » piano Gui » per la scuola j ' < - « 

'-V. " t v 

Da oggi la protesta negli atenei 
Durerà tre giorni - Occupate dagli studenti a Firenze le facoltà di architettura e magistero 

i 
Un'intiera esistenza dedicata 

alla càusa del socialismo 

? » ì 
Oggi, in tutte le Università, iniziano le tre 

giornate di protesta contro il «piano Gul* 
per la scuola. La manifestazione, promossa 
dall'UNURI (Unione nazionale > universita
ria rappresentativa italiana), terminerà, 

nell'Università di Firenze che avrebbe addi
rittura-abolito l'Inaugurazione vera e pro
pria dell'anno accademico per sfuggire, ap
punto, all'obbligo morale di affrontare, nella 
relazione del Rettore, i problemi scottanti 

< « i > 
* 

i ! * % l 

per le nostre Università. Le tre giornate di 
- protesta, infatti, non rimarranno isolate -

come informa l'UNURI in un suo comuni- '' 
cato emesso al termine di un incontro avuto 

i i h .{ I ii »• ? 

stazioni indette per oggi, domani e domani 
l'altro «soprattutto -in considerazione del 
fatto — informa un comunicato — che le 
tre/giornate non avrebbero dovuto in ogni 

quindi, sabato prossimo, giorno fissato per i1 della scuola. Approfittando della inaugu-
finaugurazione del nuovo anno accade 
mico negli Atenei. Durante le «tre giorna
te» si svolgeranno dibattiti e assemblee di 

, Facoltà, raccolte di firme e anche scioperi 
degli studenti. A Milano, in particolare, è 
stata decisa l'astensione dagli studi all'Uni
versità statale, al politecnico ed alla «Boc
coni». A Palermo lo sciopero degli studenti 
si è concluso ieri dopo tre giorni di intense 
manifestazioni. Sabato prossimo il ministro 
Gui si recherà nel capoluogo siciliano per 
presenziare alla cerimonia inaugurale del
l'anno accademico. Il fatto che quest'anno, 
per la prima volta, il presidente dell'ORUP 
pronuncerà un discorso accanto a quello 
tradizionale del Rettore, desta " qualche 
preoccupazione negli ambienti accademici 
che temono, dato il clima, un discorso pole
mico in presenza del ministro della Pub
blica Istruzione. Analogo Imbarazzo regna 

razione della nuova sede della Facoltà di 
lettere e filosofia, 11 Rettore fiorentino ha 
abbinato le due manifestazioni, abolendo 
di fatto la prima. La decisione, presa senza 
consultare il corpo docente, ha suscitato le 

Eroteste di alcuni professori, fra cui Cesare 
uporini che ha inviato al Rettore un tele

gramma in cui esprime il suo vivissimo 
rammarico. Gli studenti fiorentini delle fa
coltà di Architettura e di Magistero, dal 
canto loro, dando inizio in anticipo alle 
«tre giornate» hanno occupato ieri sera 
le sedi delle due facoltà. 

L'opposizione concentrica al - plano Gul >• 
che proviene in maniera cosi massiccia dal 
mondo universitario e dallo stesso Parla
mento, dove l'altro ieri il progetto del mi
nistro democristiano è stato criticato a 
fondo dai compagni Natta e Rossanda, la
scia intravedere un altro anno tormentato 

dal rappresentanti dell'UNURI stessa, del- f? caso esaurirsi in una generica protesta nel 
l'ANPUI e dell'UNAU col ministro Gui. ,-. confronti del piano Gul, volendo Invece con 
I rappresentanti delle tre organizzazioni 
universitarie hanno prospettato al ministro 

*' i principali problemi che attualmente con
dizionano lo svolgimento e lo sviluppo della 
vita universitaria, é cioè: la partecipazione 

, , di tutto le componenti universitarie agli 
', organi di governo degli Atenei, l'istituzione 

obbligatoria dei dipartimenti con struttu
ra democratica, la regolamentazione dell'e-

• serclzlo della libera professione per i do
centi universitari, l'Istituzione del Consi
glio nazionale universitario, l'avvio di una 
politica di piena attuazione del diritto allo 
studio con la riforma della legge sull'asse
gno di studio, lo incremento del finanzia
mento per la Università e la ricerca scien
tifica. 

Le assicurazioni fornite In proposito dal 
1 ministro non sono state sufficienti, tuttavia, 

ad Indurre l'UNURI a sospendere le manlfe-

esse l'UNURI riconoscere il proprio lmpe 
', gno di fondo che rimane, appunto quello di 
• « far discutere tutti gli studenti "e- il mondo 
' universitario sul principali problemi di rin-
'novamento dell'Università péf-esprimere 

, con chiarezza e con forza indicazioni,» pro-
- poste precise in ordine alla .riforma, unl-
• versitaria». 

«Va tenuto presente che la nostra inizia
tiva per la riforma e il rinnovamento della 
Università — conclude 11 comunicato — non 
si esaurisce certo con la scadenza delle tre 

, giornate e che ti nostro lavoro politico e | 
culturale futuro potrà avere una spinta ed 

* una caratterizzazione sempre più e sempre 
meglio qualificata ed Incidente nella misura 
In cui potremo contare su una partecipa 
zlone consapevole di tutti gli studenti Ita 
liani e di settori sempre più larghi del mon 
do docente» 

Aumenta nella base socialista la resistenza alla linea ai destra 
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La sinistra del PS I 
unitarie nelle giunte 

Oggi riunione della direzione del PSI -1 «lombardiani » contro l'unificazione di tipo socialdemocra
tico voluta da Saragat e dalla destra del PSI - La discussione sulle giunte a Milano, Reggio Emilia, 

La Spezia, Perugia, Mantova e in Sardegna 
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E' morto il compagno 

Mili tava dal 1903 nel movimento operaio - I l cordoglio 
del Partito espresso da Luigi Longo 

*« ( i 

' Il compagno Domenico Marchioro è morto la scorsa notte nella sua abitazione ro
mana in via Scirè, 6. Aveva *7Q anni. I funerali avranno luogo domani alle ore 16 partendo 
dalla sezione Nomentano del PCI, in via Cirene, 10, dove da oggi pomeriggio sarà alle
stita una camera ardente. ' 

11 compagno Luigi Longo. se
gretario generale del PCI, ha 
inviato alla famiglia Marchioro 
a nome del Comitato centrale, il 
seguente telegramma: 

- La scompjy;sa dei compagno 
Marchioro. valoroso combatten
te e dirigente della lotta per 
la libertà, la pace e il socia-

Le trattat ive 
nelle province 

« ; ' . . ' • ' e 
A/1 II A N O "~ n comitato direttivo della federazione,sociali-
" l l k M n v s sta ha votatoci,2?-v?tJ contro 16 un ordine del 
giorno presentato dalla magglojanz* nel quale ' si riafferma 
l'opportunità di costituire giunty di sinistra nei comuni dove 
già esisteva l'alleanza fra PCI e PST'e dove i due partiti 
hanno ottenuto la maggioranza «ssoluta; si lascia invece'alle 
forze locali la decisione di scegliere tri PCI e DC nei casi in 
cui esiste una tale nuova alternative. A questa conclusione 
che, in definitiva, non dà risposta positiva alla richiesta de di 
costituire ovunque possibile giunte di centro-sinistra, il diret
tivo socialista è giunto dopo un animato dibattito nel corso 
del quale la sinistra e 1 lombardiani hanno sostenuto la ne
cessità di ridare forza alla iniziativa socialista costituendo 
dovunque è possibile giunte di sinistra. 

La Direzione milanese delle ACLI ha fatto pervenire 
alla DC la proposta di puntare per 11 Comune di Milano a una 
gestione commissariale dato che «non è possibile utilizzai'? né 
l'appoggio dei comunisti né la collaborazione con 1 liberali». 

D E f t T I A E M I I I A — -tn applicazione dell'accordo Armato 
K E W , , V / ElfllfclM f r a p c i p s I e ps iup, a Reggio Emi
lia i socialisti opereranno per la formazione di giunte popolari 
di sinistra in tutti i comuni della provincia dove 1 comunisti 
e i socialisti hanno ottenuto la maggoranza. Questo ha affer
mato, nel corso di un comizio unitario, il segretario della fe
derazione del PSI. Egli ha anche sottolineato che i socialisti 
di Reggio Emilia aderiranno alla formazione di giunte di cen
tro-sinistra solo in caso esse costituiscano l'unica alternativa 
a maggioranze centriate o di centro-destra. '. • • 

LA SPEZIA — Dopo la presa di posizione unitaria del 
nostro Partito che ha auspicato la formazione 

di larghe intese unitarie anche dove II PCI ha conseguito la 
maggioranza assoluta dei seggi, ieri si è riunito il direttivo 
della federazione socialista che ha esaminato la situazione post-
elettorale rendendo noto infine un comunicato cel quale non 
si fa cenno alla posizione che i socialisti assumeranno per la 
formazione della giunta nel capoluogo e alla amministrazione 
provinciale e si convocano le assemblee sezionali «allo scopo 
di informare i compagni sugli orientamenti emersi nel corso 
del dibattito». Da parte democristiana intanto si continua 
a richiedere la estensione del centro-sinistra a tutti i comuni 
della provincia, anche dove PCI e PSI detengono la maggio
ranza del seggi In questa condizione è per esempio Portove-
nere; ma. come si apprende, le locali sezioni socialista e comu
nista sono giunte ad un accordo per la formazione di una 
giunta unitaria. 

PERUGIA Si riuniscono stamane per discutere della for
mazione di giunte comuni le segreterie della fe

derazione comunista perugina e la segreteria della federazio
ne socialista. Come è noto però i socialisti perugini hanno già 
espresso la loro decisione di costituire giunte di centro sinistra 
dovunque ciò sia numericamente possibile. Questa grave de
cisione — se confermata — avrà come risultato di portare 
la DC nella direzione del comuni di Foligno, Città di Castello 
e Gualdo Tadino, oltre che del capoluogo. Ciò malgrado le ele
zioni amministrative abbiano segnato una avanzata delle forze 
di sinistra confermando l'orientamento unitario dell'elettorato 
umbro. 

U A M T f ì U A — ka maggioranza autonomista di destra 
F f l M n i W M del comitato direttivo della Federazione so
cialista mantovana ha assunto un grave atteggiamento sulla 
questione della formazione delle giunte. Ha deciso, con il voto 
contrario dei lombardiani e della sinistra, di continuare il 
centro-sinistra sia nell*Amministrazione del comune capoluogo 
(dove sarebbe possibile ima maggioranza PCI-PSI-PSIUP) 
che alla Provincia (dove PCI e PSI contano 16 consiglieri 
su SO), non solo ma lo stesso comitato direttivo ha chiara
mente espresso la volontà di estendere il centro-sinistra a 
tutti I comuni superiori ai 5000 abitanti, dove la maggioranza 
è possibile, indipendentemente dalla esistenza di una maggio- ^ 
ranza di sinistra. -,, 

C A D n F T N A ~~ Mentre da parte de ancora non viene for-
*AI%I#EWI'IM mulata alcuna proposta per la formazione 
delle giunte nei comuni sardi, ieri a Cagliari, il comitato re- < 
gionale del partito socialista ha reso noto un comunicato col 
quale i socialisti si dichiarano disponibili per la formazione 
di giunte di centro-sinistra in tutti i consigli comunali dove t 
numericamente questo sia possibile ed anche alla assemblea 
regionale Questa decisione che viene assurdamente moti-. 
vata come « una azione di rinnovamento contro la conserva
zione e il moderatismo che immobilizzano gli enti locali sardi». 
porterebbe alla conclusione — se realizzata — di cedere alla 
DC le amministrazioni di sinistra del centri operai di Carbonia 
ed Iglesias e diverse altre località della Sardegna tradizional
mente amministrate sulla base della alleanza fra il PCI e il 
PSI. Questo atteggiamento dei dirigenti regionali socialisti 
è tanto più grave in quanto la base del PSI è notoriamente 
favorevole al proseguimento e allo sviluppo della azione uni-

Giunte e unificazione social
democratica continuano a es
sere al centro dell'attenzione 
in questi giorni. Oggi la dire
zione del PSI esaminerà i 
primi risultati del giro di oriz
zonte di'Matteotti con i diri
genti locali. Le notizie con
fermano da un lato la pres
sione -v esercitata dal centro 
per arrivare a giunte di cen
trosinistra (anche in alterna
tiva alle giunte di sinistra) e 
dall'altro — 'accanto ai cedi
menti di alcune organizzazio
ni locali —, la resistenza op
posta da diverse organizzazio
ni periferiche del PSI. Tra 
queste ultime,'oltre a Milano, 
va - segnalata la federazione 
socialista dei Friuli, le Orga
nizzazioni toscane. Sintomi di 
reazione alla pressione della 
destra si hanno anche in di
versi comuni umbri,- dove la 
pressione è stata più forte e 
ha provocato già dei gravi ce
dimenti. In Liguria; una situa
zione difficile per la politica 
della destra socialista è data 
dal caso di Savona dove esiste 
una maggioranza di sinistra. 
Ieri Matteotti ha posto ai di
rigenti del PSI di Savona la 
questione di una possibile 
giunta di < centrosinistra « di 
minoranza », ricevendo però 
un rifiuto. - • 

Contro le pressioni del 
gruppo della destra del PSI 
sulle giunte e sulla unifica
zione a tutti i costi con Sara
gat, ieri si ' sono avute due 
nette prese di posizione. La 
sinistra del PSI ha diramato 
un comunicato nel quale si 
definisce « arbitraria ed errata 
la indicazione di estendere 
uniformemente nel paese la 
esperienza di centrosinistra. 
L'impegno dei socialisti deve, 
al contrario, esplicarsi verso 
la formazione di maggioranze 
di sinistra, le quali rappresen
tano il più valido sbarramento 
alla involuzione moderata in 
atto a tutti i livelli della vita 
politica del paese». La sini
stra dichiara di opporsi non 
solo alle giunte di centrosini 
stra in alternativa alle giunte 
di sinistra, ma invita il parti 
to, laddove si formino giunte 
di centrosinistra a «porsi 
obiettivi che le caratterizzino 
come fenomeno avanzato an
che rispetto al governo e, 
quindi, come elemento di rot 
tura della linea dorotea ». (I 
documento poi, a proposito 
delle dichiarazioni di Cattani 
sul carattere sodaldemocrati 
co della unificazione, chiede 
un giudizio di condanna del 
partito. 

Sulla dichiarazione di Catta
ni, si è espresso anche l'on. 
Anderlini, lombardiano, • il 
quale l'ha definita un elemen
to del « processo di degrada
zione del centrosinistra che è 
da tempo in atto», contrario 
alla linea politica del 35' 
Congresso. 

IL PSIUP E LE GIUNTE Mia 
vigilia del Consiglio nazionale 
si è .riunita ieri .la Direzione 
del PSIUP, che ha approvato 
la relazione di Vecchietti Sul 
problema delle giunte un do
cumento rilasciato dall'Agen 
zia Socialista, sostiene la ne
cessità di una linea che. «si 
fondi sull'unità dei partiti del
la classe operaia e sull'incon
tro del movimento di classe 
con i settori avanzati del mo
vimento cattolico». Tale li
nea, sostiene il documento, si 
contrappone alle - prevedibili 

tendenze trasformistiche dei 
partiti governativi incapaci di 
raccogliere le indicazioni del 
22 novembre e favorisce una 
scelta del PSI che lo aiuti a 
riportarsi su posizioni di 
classe. 

SARAGAT E L'UNIFICAZIONE 
Un articolo di Saragat sulla 
unificazione, oltre alle consue
te argomentazioni sulla neces
sità per il PSI di addivenire 
pienamente sulle posizioni del 
PSDI, ha rivelato un ulteriore 
passo indietro del leader so
cialdemocratico, il quale affi
da al futuro Partito Socialista 
Democratico Unificato (PSDU) 
un ruolo non già di alternati
va alla DC (com'era nel passa
to) ma di « alternativa demo
cratica alla DC nella direzione 
politica di un governo di cen
trosinistra >. Come si vede, la 
differenza fra la primitiva im
postazione e l'attuale, — pro
prio nel momento in cui lo 
stesso Saragat riconosce come 
« matura ». la unificazione — 
dà per scontato che, nemmeno 
unificandosi. PSDI e PSI po
trebbero concorrere a forma
re un partito capace di conte
stare alla DC la • leadership » 
politica. Più modestamente 
Saragat — per non offendere 
la sensibilità dei suoi alleati 
dorotei che nel passato si ri
tennero offesi dalla semplice 
enunciazione dei propositi < al
ternativi » saragattiani, — og
gi offre al PSI la occasione 
« storica » di entrare in un 
partito socialdemocratico che, 
come programma massimo, 
nutre quello di porsi in al
ternativa alla DC nella mez
zadria del potere, nel quadro 
«di un lungo numero di an
ni » della formula di centro
sinistra. 

DIMISSIONI 0 MANOVRE 
BORSISTICHE ? Nella giornata 
di ieri si sono diffuse a Mon
tecitorio, -e di qui sono rim
balzate nella Borsa di Roma 
e in quella di Milano provo
cando dei turbamenti nei ti
toli, notizie sulle dimissioni in 
blocco di una serie di ministri. 
I nomi indicati erano quelli di 
Gui, Colombo, Tremelloni. Le 
notizie sono state poi smen
tite ma restano un sintomo 
della situazione estremamente 
tesa all'interno della maggio
ranza. 

i i 

Senato 

L'aumento della carta da bollo 
approvato dalla maggioranza 
Il nuovo inasprimento fiscale colpisce i piccoli contribuenti — La dichia
razione di voto di Giglioni — Un odg per il non passaggio agli articoli 

del PCI e PSIUP votato anche da senatori di centrosinistra 

Ieri il Senato, con 1 voti della 
maggioranza di centro-sinistra, 
ha approvato il disegno di leg
ge (trasmesso dalla Camera) 
con cui 11 prezzo della carta 
bollata viene portato da 200 a 
400 lire. 

Il compagno GIGLIOTTI, ri
badendo in sede di dichiara
zione di voto le ragioni della 
opposizione del gruppo comuni
sta, ha fra l'altro affermato che 
con, questo provvedimento il 
governo Moro-Nenni persegue 
un unico fine, di carattere pret
tamente fiscale: raddoppiare il 
gettito derivante dalla carta bol
lata, che, dai circa 21 miliardi 
e mezzo attuali, dovrà arrivare 
a 43 miliardi. Ciò, nonostante 
che con la legge presentata il 
4 agosto '62 dal governo Fanfa-
ni ed entrata in vigore il 1. 
marzo '63 (che ha portato alla 
unificazione del « tagli» a 200 
lire) il gettito complessivo sia 
aumentato di 2 miliardi. «Que
sto nuovo balzello comporta un 
ulteriore onere tributario di ol
tre 21 miliardi, in larghissima 
parte pagato dai piccoli contri
buenti, e s'inquadra, con gli al
tri principali provvedimenti 
economici del centro-sinistra 
(dall'istituzione della «cedola-
re secca», per esempio, alla 
forte riduzione dei «fissati» di 
borsa, alla soppressione della 
imposta speciale sull'acquisto 
delle auto e dei natanti da un 
Iato; all'aumento del 20% del-
l'IGE dall'altro), ih mia poli
tica fiscale regressiva e reazio
naria, che favorisce le classi ab
bienti ». 

Gigliottl ha quindi analizzato 
dettagliatamente il disegno di 
legge rile\'ando che per quan
to riguarda gli atti civili e am
ministrativi più di • centomi
la - cittadini, per i lóro at
ti più comuni, dovranno spen
dere ben 11 miliardi e 400 mi
lioni (di fronte ai 3 miliardi e 
800 milioni precedenti al 1. 
marzo 1963 e ai 7 miliardi e 
600 milioni attuali). Non meno 
grave è la situazione di coloro 
che, per far valere i propri di
ritti, devono ricorrere ai giu
dici, al pretore: il «costo» del
la giustizia, infatti, è raddop
piato d'un colpo! Nasce di qui 
la giusta protesta degli avvoca
ti e dei procuratori di Roma, 
di Milano, di Napoli, di Bari e 
delle altre città italiane. 

«Si è detto — ha concluso 
il senatore comunista — che 
all'approvazione di questa leg
ge sarebbe condizionata la 
" copertura " finanziaria del 
conglobamento degli stipendi e 
delle pensioni degli statali. ET 
una affermazione ricattatoria, 
senza fondamento. La "coper
tura'* per le leggi che avreb
bero dovuto essere finanziate 
con l'imposta speciale sugli ac 

m $ Iquisti delle auto e dei natanti. 
•"• •Mper esempio, è stata trovata 

Commissione Giustizia 
i 

Per i f itt i saranno discusse 
tutte le proposte di legge 
Il ministro Reale ha dichia

rato Ieri alla comm'—' • - Giu
stizia della Camera che il go
verno non ha alcuna intenzione 
di varare una nuova disciplina 
legislativa ^ct fitti sollecitata 
Sia dalla scorsa settimana dei 
deput :i del PCL * - -
s'zione assunta «*'• —*-»*tro del
la Giustizia a nome del cova
no non ha tro'-*o concordi mol
ti gruppi »>,»r|'»»»*»»r.,*«-; "irn-re-
si rappresentanti della s'^«a 
*•>- grazia Cristian-», menare 
è stata plen -*«nf*» - Ma e 
sostenuta dai liberali. 

Di diverso avviso si sono di
chiarati I r--~v'-' •• •-* 

della Commissione, Vittorino 
Colombo e Pennacchini, non 
che II compa-no Cucchi, del 
PSI, i quali hanno accolto la 
proposta comunista di conclu
dere entro il prossimo anno una 
nuova regolamenta?;^*- dei fit
ti. Dopo la dichiarazione di pia 
no appoggio al governo 'atta dal 
liberale on. Cenizza il presiden 
te del'a Comm'ssinne. on. Zap
pa, socialista, ha assunto l'im
pegno ad iniziare entro U 31 
gennaio pros?'--- ' ' i rn f 1i 
tutte le proposte di Ie0ge at
tinenti alla regolamentazione 
delle pigioni, ed a proseguirlo 
senza interruzioni. 

altrove; se il governo volesse, 
potrebbe trovare anche per il 
conglobamento la "copertura" 
necessaria senza imboccare la 
"facile" via dell'esoso ed anti
democratico ' ( aumento della 
carta bollata 

In precedenza avevano repli
cato il sen. LO GIUDICE (d.c.) 
e il ministro - delle Finanze, 
TREMELLONI. Questa, in so 
stanza, l'argomentazione del 
ministro: c'è bisogno di quat
trini subito e 11 modo più facili? 
e più sicuro per trovarli è 
quello dì far pagare... Pantalone! 

I sen. Rendina (pei), Tomas-
slnl (psiup) e altri avevano 
presentato un od.g. per il non 

C ì J 

Sotto inchiesta 
i ferrovieri che 

hanno scioperato ? 
I compagni senatori Terraci

ni, Maria ed altri hanno rivol
to una interrogazione urgente 
al presidente del Consiglio, al 
ministro dei Trasporti e al mi
nistro di Grazia e Giustizia «per 
sapere se corrisponde al vero 
che presso il Compartimento di 
Milano delle Ferrovie dello Sta. 
to è in corso la raccolta dei 
nominativi dei dipendenti che 
hanno partecipato all'ultima 
agitazione sindacale, allo scopo 
di farne trasmissione alla Pro
cura della Repubblica presso il 
Tribunale di Milano; e, in caso 
positivo, per sapere chi abbia 
dato tale disposizione e per 
conoscere, in proposito, l'avvi
to dei ministri Interrogati ». . 

passaggio all'esame degli arti
coli. Sull'o.d.g. si era votato a 
scrutinio segreto. L'ordine del 
giorno era stato respinto per 
soli 6 voti (120 «si», 134 »no-: 
la maggioranza necessaria era 
di 128 voti): numerosissime le 
assenze dei senatori di centro
sinistra: fra quelli presenti, una 
decina, avvertendo la gravità e 
l'impopolarità del provvedi
mento, avevano votato a favore 
del non passaggio agli articoli. 

Il Senato ha quindi iniziato 
la discussione del disegno di 
legge (già approvato dalla Ca
mera) per la determinazione 
dell'aliquota dell'imposta unica 
sull'energia elettrica prodotta, 
dovuta dall'ENEL successiva
mente" al 31 dicembre 1964: 
hanno parlato i senatori CHA-
BOD (indipendente) e PIRA-
STU (PCI). 

Il compagno PIRASTU, il 
quale ha fra l'altro auspicato 
che il Senato possa procedere 
quanto prima ad un ampio e 
approfondito dibattito sulla po
litica energetica nazionale, ha 
annunciato il voto favorevole 
del gruppo comunista a que
sto provvedimento, pur rile
vando il suo carattere insuffi
ciente e limitato. 

Plrastu ha poi sottolineato 
che l'ENEL deve assumere una 
funzione di notevole importan
za, semolatrice, nell'economia 
nazionale («non abbiamo na
zionalizzato l'energia elettrica 
— egli ha detto — perchè tut
to restasse come prima»): ma 
molti atti del governo indica
no l'intenzione del centro-sini
stra di svuotare l'ENEL di 

llsmo, colpisce profondamonto 
il nostro partito e tutto il mo
vimento operaio italiano. Egli 
è stato una bandiera e un sim
bolo. un esempio di coerenza 
e di coraggio. Costretto a lavo
rare in fabbrica fin dall'età di 
7 anni, militante operaio sino 
dal lontano 1903, organizzatore 
del lavoratori tessili, emigra
to, condannato a lunghi anni 
di carcere per la sua attività 
contro la prima guerra mondia
le e contro il fascismo, anima
tore del movimento partigiano 
nel Vicentino, dirigente politico 
o sindacale, egli ha vissuto con 
la modestia dell'operaio tutta 
la storia, i drammi, le vittorie 
del movimento operaio, socia
lista e comunista dall'inizio del 
secolo ad oggi. Il suo ricordo 
vlvià nel nostro partito come 
quello di un uomo che ha sa
puto dare alla vita un senso 
profondo, di un compagno che 
ha dedicato la sua esistenza 
alla causa del socialismo, di 
un dirigente che ha onorato il 
nostro movimento e 11 nostro 
paese. Lo ricorderemo, lo ri
corderò. ottimista e giovane. 
come è sempre stato anche nei 
momenti più tragici. In carcere 
e al confino, come è sempre 
stato sino agli ultimi battiti del 
suo cuore. 

« A voi. in questo momento di 
grande dolore, giunga l'espres
sione del profondo cordoglio 
del Comitato centrale e mio per
sonale e un abbraccio fraterno 
e commosso. Luigi Longo ». 

Il compagno Mario Alleata ha 
cosi '• telegrafato alla famiglia: 
« A nome di tutti i compagni 
dell'Unità e mio personale vi 
prego di accogliere i sentimenti 
del nostro dolore per la morte 
del compagno Marchioro nobile 
indimenticabile figura del mo
vimento • operaio italiano. Sa
luti fraterni. Alarlo Alleata». 

Dire che il compagno Mar
chioro ha dedicato tutta la vita 
alla causa del socialismo e della 
liberta non sf£rni/ica davvero 
ricorrere ad una frase fatta: dal 
1903, quando egli entrò nelle 
file del Partito Socialista, fino 
al momento della sua scompar 
sa, per sessantuno anni, cioè, 
ìutte le vicende del movimento 
operalo italiano lo hanno avuto 
protagonista, Io hanno visto af 
frontare cort fermezza e coereh' 
za gli stenti della sua esistenza 
di militante rivoluzionario, le 
persecuzioni della tirannia fa 
scista e del padronato. 
' Domenico Marchioro nacque 

da genitori operai il 10 ottobre 
1R88 a Torrebelviclno, in pro
vincia di Vicenza. Aveva sol
tanto sette anni quando cornin
olo a lavorare, dnche quattor
dici ore al giorno, in un coto
nificio del Brasile, ove la sua 
famiglia era stata costretta ad 
emigrare. Rientrato in Italia fu 
assunto, appena tredicenne, in 
qualità di * attaccatili » alla 
/aborica della Lanerossi ' di 
Schio, dalla quale, però, fu li
cenziato per la sua attività in 
difesa del lavoratori e per sua 
partecipazione alle agitazioni 
contro la guerra libica. In que
sta circostanza subì anche il 
primo arresto della sua vita 
Essere licenziato dal Lanificio 
Rossi voleva dire essere con 
dannato all'ostracismo: e, non 
potendo trovare un lavoro a 
Schio, fu di nuovo costretto a 
rceoliere la dolorosa via della 
emigrazione Ma una seria crisi 
economica in Francia, dove egli 

„. _. si era recato, non ali permise di 
trovare una stabile occupazio-

..„.„ lw.^. , ne, rapione per cui dopo pochi 
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' La Segreteria regionale del PCI sulle elezioni 

Toscana: consolidare 
nei * Comuni e nelle Province 

la vittoria unitaria 
I Dalla nostra redazione 

' *• *'- ' i i ' FIRENZE, 2, 

I La segreteria regionale del PCI, assie
me ai segretari federali, ha compiuto un 

I primo esame dei risultati elettorali del 
22 novembre. L'avanzata del PCI in tutte 
le province e in tutti i capoluoghi toscani, 

I n e ! centri operai e nelle zone cittadine 
avanzate, che porta la percentuale dei 

Ì v o t i comunisti oltre il 41 <». testimonia, 
nel quadro della vittoria ottenuta dal PCI 
nel paese, la sconfitta dell'anticomunismo 

I e l'adesione delle masse popolari ai pro
grammi di rinnovamento all'opera tenace 
e alla lotta che i comunisti, con spirito 

I unitario, hanno portato avanti per l'auto
nomia degli enti locali, per la Regione, 

I p e r la programmazione economica demo
cratica. per la difesa degli Interessi e 
delle aspirazioni dei lavoratori, del ceto 

I medio, dei giovani, delle masse femminili. 
Il centro-sinistra, che ha subito in tutto 

il paese dure perdite, esce «sconfitto dalla 
I battaglia elettorale, ha perduto in Tosca

na la maggioranza assoluta, scendendo 
al 46.44 % dei voti. La DC. contro la cui 

I politica i comunisti hanno rivolto la cam-
- pagna elettorale, non è riuscita a recu

perare i voti perduti nelle elezioni poli-
I t l che . C e stato invece. In tutta la regione. 

un chiaro spostamento a sinistra, realiz
zato attraverso l'avanzata del PCI e la 

| affermazione del PSIUP. Ciò è dimostrato 
• - dal fatto che questi due partiti, assieme 

I al Partito Socialista Italiano, superano 
nella regione il 55 1. 

Dalle elezioni — afferma quindi il do» 
I armento — esce una conferma della vo

lontà delle posizioni di sinistra e unitarie, 
I e s e e la conferma delle giunte di sinistra. 

' esce ancora più forte di prima, l'esigenza 
dell'unita a sinistra. 

radicata nelle tradizioni del movimento 
• operalo, della lotta antifascista e della I 

Resistenza in Toscana. I 
». Al di la delle comprensibili asprezze • 
; della lotta elettorale e delle indubitabili -1 

divergenze che tuttora esistono tra le 
force di sinistra, è questa sostanza uni- I 
tarla che ora si tratta di estendere, di I 
consolidare, nei Comuni e nelle Province, . 
senza preclusioni e senza orgoglio di par* I 
te nel rispetto delle posizioni. E' questa ' 
esigenza unitaria che deve spingere alla I 
formazione di maggioranze fondate sulla | 
collaborazione fra comunisti e socialisti 
e aperte al contributo e alla partecipa- | 
zlone di tutte le forze democratiche, fai- ' 
che e cattoliche, attorno ad un program- i 
ma che accolga le esigenze comuni di I 
rinnovamento e di progresso. 

E* su questo terreno, che esclude ogni I 
discriminazione, che devono essere con- I 
dotte le trattative per la formazione delle , 
nuove giunte scongiurando la minaccia I 
dei commissari prefettizi e facendo si che ' 
gli Enti locali, rinnovati dalle elezioni I 
del 22 novembre, possano dare una spinta I 
nuova e ancor più decisa, all'azione per 
l'autonomia, per la programmazione de- I 
mocratica, per la tutela efficace degli • 
interessi popolari. • 

A tutti i compagni e le compagne del | 
• Partito e della FGCI — conclude il docu-
. mento — a tutti coloro che hanno recato, I 

col loro voto e col loro lavoro appassio- I 
nato, un contributo alla vittoria del PCI,. • 
a tutti t candidati e ai consiglieri comu- I 
nisti del Comuni e delle Provincie fi più 
caloroso ringraziamento e augurio. E' I 
ora necessario impegnarsi a fondo per I 
fare le nostre organizzazioni più forti nel . 
numero, più ricche di vita democratica, I 
ancora più capaci di slancio e di Inizia- • 

I Questa esigenza e infatti profondamente uva unitaria. • | 
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mesi tornò in Italia e per tirara 
avanti si adattò a fare il vendi
tore ambulante. Durante questi 
anni durissimi si era intanto 
sempre più inserito nel movi
mento organizzato del lavora
tori ed era diventato segreta
rio della Federazione socialista 
di Lecco. Dopo aver subito un 
processo (terminato con l'asso
luzione) per essere stato alla 
testa di una serie di scioperi 
degli operai lecchesl che cul
minò con l'occupazione di una 
fabbrica, i compagni gli fecero 
avere una borsa di studio pei" 
frequentare i corsi di legisla
zione sociale dell'" Umanitaria * 
di Milano. Nel 1914 egli diri
geva le organizzazioni della 
FIOT nell'Alto Milanese. La 
sua attività contro la prima 
guerra mondiale gli valse pri
ma un mese di carcere, poi un 
lungo periodo di confino e, in
fine, nel 1917 una condanna, da 
parte del Tribunale militare a 
15 anni di detenzione: era stato 
accusato di tradimento per aver, 
diffuso manifestini che riporta
vano le decisioni della Confe
renza internazionale socialista 
di Kienthal. Rimase in carcere 
fino all'agosto del 1919: il 1 gen
naio dello stesso anno aveva 
capeggiato utta sortita in massa 
dei soldati detenuti nel forte 
di Bard (In Val d'Aosta) per 
protestare contro le condizioni 
di affamamento e di abbando
no in etti erano tenuti i prigio
nieri. Uscito dal carcere, fu 
eletto deputato e rimase sul 
banchi del Parlamento fino al 
1921. 

Nel 1924 aderì al PCI con il 
gruppo dei terzinternazionalisti; 
dopo aver subito aggressioni 6 
bastonature dalle canaglie fa
sciste, subì un nuovo processo e 
fu condannato dal Tribunale 
speciale a 17 anni di detenzione, 
di cui 9 trascorsi in carcere e 
Ì rimanenti al confino 

Liberato l'8 settembre 1943, si 
dedicò subito all'organizzazione 
del movimento partigiano nel 
Vicentino Dopo la Liberazione 
fu membro, prima della Con
sulta nazionale, e poi delVAs-
semblea Costituente. F sfato 
segretario nazionale della FIOT. 
membro dell'Esecutivo della 
CGIL, vice presidente della Le
ga Nazionale delle Cooperative; 
ha fatto parte, dal V al IX Con
gresso. della CC.C. del PCI e. 
in seguito, del Collegio centrale 
dei sindaci. 

Negli ultimi tempi aveva di
retto il gruppo comunista al 
Consiglio comunale di Schio. 
Era membro della presidenza 
nazionale dell'ANPPIA e, nono
stante l suoi molteplici impe
gni. era anche l'ottimo segreta
rio della sezione comunista drl 
quartiere Nomentano a Roma. 

I l cordoglio 

della FIOT 
La- Segreteria della FIOT do
lorosamente colpita dalla mor
te del compagno Marchioro, che 
fu uno dei primi Segretari del
la Organizzazione sindacale uni
taria dei lavoratori tessili e 
che ne diresse per molti anni 
la lotta, esprime ai familiari le 
più sentite condoglianze. 

l o condoglianze 

della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

inviato alla famiglia Marchio
ro fi seguente telegramma: - La 
segreteria della CGIL partec-.-
pa commossa al vostro grande 
dolore per la perdita del com
pagno Domenico Marchioro. La 
CGIL si onora di avere avuto 
tra l suoi dirigenti uomini co
me Domenico Marchioro. la cui 
vita esemplare di militante ope
raio, la cui opera tenace a 
favore dei lavoratori e della lo
ro unità hanno dato un contri
buto inestimabile allo sviluppo 
dei movimento sindacale nel 
nostro paese. Ricorderemo sem
pre U nostro caro compagno 
Marchioro, Io ricorderanno i la
voratori tessili che lo ebbero 
alla loro testa. Inchinando re
verente le bandiere del lavoro 
di fronte al compagno scom
parso, la CGIL ne addita l'esem
pio ai cuoi militanti, a tutti i 
lavoratori, alle nuove 
ZiOOir « . . . 
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